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La DC vuole insabbiare l'attuazione della riforma 

DECENTRAMENTO SOLO 
NEL PROSSIMO ANNO? 
Il gruppo capitolino del PCI chiede un dibattito sulle provocazioni, gli 
oscuri episodi e le violenze fasciste nella città - La Giunta non offre ga
ranzie per l'assunzione dal personale - Cordoglio per l'attentato di Gorizia 

Contro le speculazioni e i 

Prodotti della Federcoop 
offerti ai commercianti 

La grande distribuzione tenta di soffocare i pic
coli e medi negozi - Una campagna della destra 
per nascondere le manovre del de Fiorucci 

Nella capitale l'attacco del 
monopolio e delle grandi con
centrazioni alla rete distri
butiva ed al piccolo commer
cio prosegue con un ritmo 
sempre più preoccupante. Al
l'apertura di un grande su
permercato nella zona dei 
Prati Fiscali fa seguito la 
azione condotta dal de Fioruc
ci. proprietario di una vasta 
rete distributiva, per garan
tirsi l'entrata in esercizio di 
un altro grande magazzino 
sulla via Casilina. Quanto noi 
abbiamo da tempo denunciato 
si sta avverando a spese dei 
dettaglianti e degli stessi con
sumatori che vedranno dimi
nuire. dinanzi al monopolio, 
11 loro potere contrattuale e 
quindi la propria capacità di 
acquisto. 

Del resto, dinanzi alla rea
zione delle forze democratiche 
in sede di commissione co
munale contro l'apertura del 
magazzino di Fiorucci, si è 
cercato di aggirare l'ostacolo 
creando un diversivo: ten
tando cioè di mettere sullo 
stesso piano il magazzino coo
perativo di largo Agosta, sorto 
per volontà di migliaia di la
voratori, soci della Cooperati
va « La Proletaria », ed i su
permercati capitalistici il cui 
unico scopo è la realizzazione 
del massimo profitto a di
scapito dei dettaglianti e dei 
consumatori. 

La risposta delle forze de
mocratiche rappresentate nel
la commissione comunale è 
stata assai decisa ed ha im
pedito che sulla base della 
azione finora condotta dalla 
estrema destra fosse ancora 
possibile giocare sull'equivoco 
nel momento in cui l'attacco 
alla cooperazione è di natura 
squisitamente politica e mira 
a colpire non solo un'inizia
tiva economica del movimento 
popolare, ma tutto il movi
mento democratico. 

Quanto al movimento coope
rativo sta a cuore la sorte 
dei dettaglianti è possibile 
giudicare dalla proposta che 
la cooperativa « La Proleta
ria» ha fatto ai dettaglianti 
della zona: quella cioè di a-
prire un magazzino per gli 
acquisti in comune. Si è a-
perta. quindi, ai dettaglianti 
che intendono associarsi, la 
possibilità di acquistare gli 
stessi prodotti del magazzino 
cooperativo allo stesso prezzo 
in virtù della grande capa
cità. contrattuale del movi
mento cooperativo e di riven
derli a prezzi addirittura in
feriori per i più bassi costi 
aziendali delle piccole impre
se. per lo più a conduziona 
familiare. Ecco quindi su qua
le base è possibile condurre 
la lotta contro il monopolio. 
lotta contemporaneamente e-
conomica e politica Gli stessi 
commercianti della zona che 
sono entrati in lotta contro 
l'apertura del supermercato di 
Fiorucci hanno sollecitato un 
Incontro con le forze demo
cratiche per un'azione comu
ne contro l'invadenza del mo

nopolio e per la difesa della 
piccola azienda. La lotta che 
i comunisti intendono con
durre nei diversi quartieri per 
la creazione di un grande 
movimento di massa di det
taglianti e consumatori per 
una diversa strutturazione 
della rete distributiva, si lega 
alla battaglia dei consiglieri 
comunali e regionali del PCI 
perchè non si concedano ulte 
riori licenze al di fuori di una 
organica pianificazione della 
distribuzione come vuole la 
nuova legge per il commercio. 

Dibattito 
sulla gratuità 

dei libri 

Nella palestra della scuola 
media Ugo Betti in via Aquilo. 
nia 50 a Nuova Gordiani si è 
svolto un incontro al quale han
no partecipato genitori e inse
gnanti della scuola media e di 
un altro istituto della zona: il 
Bartolomeo Pinelli. All'iniziati
va. nel corso della quale si è 
discusso il problema della gra
tuità dei libri di testo e del su
peramento del buono libro, era
no stati invitati i consiglieri re
gionali di tutti i partiti demo
cratici. Per il PCI era presente 
la compagna Leda Colombini. 

Il dibattito è stato fruttuoso 
e ricco di interventi. Al termi. 
ne della discussione è stato de
ciso di costituire anche all'in
terno dell'istituto Bartolomeo 
Pinelli un comitato di genitori. 

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Acea, ore 19 
(Petroselli); Cellula Fatme, ore 18 
(Giannantoni); Monte Verde Nuo
vo, ore 20,30 (A. Pasquali); 
Borgo Prati, ore 20 (Marra); 
Ponte Milvio, ore 20,30; Latino 
Metronio, ore 17. con le donne 
(G. Grifone). 

CD. — Pietralata, ore 19 
(Funghì); Centocelle, ore 19,30 
(Granone); Comunali, ore 17; Pa
lombaro, ore 20,30 (Micucci); 
Monte Mario, ore 21 (Borgna); 
N. Alessandrina, ore 19,30 (Fio-
riello); Torre Maura, ore 20 
(Fredduzzi); Tor de' Schiavi - Villa 
Gordiani, ore 20.30 (Galvano-
Cervi); P.T., via La Spezia, ore 18. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Scienze Politiche, ore 21 . 
in Federazione. 

La Commissione federale di Con
trollo si riunisce domani alle ore 
18 in Federazione. 

FGCR — Ore 17.30 Comitato di
rettivo della FGCR. 

Ore 17, Monteverde Vecchio, 
corso ideologico sulla storia del 
PCI (Boffa). 

Venerdì 9 giugno, alle ore 16. 
in Federazione Comitato federale 
allargato ai segretari di circolo sul 
tema: • Analisi della situazione 
politica, prospettive di lavoro della 
FGCR e Conferenza nazionale di 
organizzazione ». 

» 

Accusata di tre rapine 

Per la «super gang 
altri ordini di cattura 

Cinque degli imputati si trovano 
già in carcere - Due sono latitanti 

Nuovo ordine di cattura per I 
cinque membri della cosiddetta 
« super-gang », arrestati nel 
febbraio scorso, al termine di 
una operazione congiunta a Ro
ma. Firenze e Milano. Stavol
ta. per loro, che erano accu
sati di associazione a delin
quere e detenzione di armi. la 
imputazione è di rapina pluri
aggravata e lesioni. La stessa 
accusa riguarda anche d'ie gio 
vani. Giuseppe Major. 23 anni. 
e Vincenzo Mastromatteo. 30 an
ni. tuttora latitanti. 

Luciano Manancra. Paolo Ol 
fredi. Luciano Sanvincllo. Italo 
Dubini e Luigi Bordoni — i 
cinque arrestati — avrebbero 
partecipato — secondo le nuove 
accuse — a tre rapine compiute 
tra il dicembre e il febbraio 
scorsi a Roma. I-a prima av
venne. il 14 dicembre dell'anno 
scorso, alla Barca popolare di 
Novara, in piazzale delle Pro
vince. e fruttò 7 milioni: la se
conda fu eseguita a'ia Barca 
Rurale e Art'C'»na di via Ar*ic<\ 
a genna'o. con 9 milioni di hot 
tino; l'ultima infine il ? feb 
braio. fu compiuta alla Banca 
d'America e d'Italia di viale 
Ippoerate. con 19 milioni rapi
nati. In tutti e tre i colpi i ra
pinatori spararono colpi di pi
stola e di mitra. le stesse ar
mi. cioè, trovate in possesso 
dei cinque al momento del loro 

ito. 

E' morto 
il vice questore 

Mozzotosto 

E" morto, ieri mattina, il vice 
questore Giocondo Mazzatosta. 
colpito. lunedi sera, mentre si 
tro\ava a S. Vitale, da una 
trombosi cerebrale. Il dottor 
Mazzatosta aveva 62 anni ed 
era stato il dirigente del com
missariato di polizia all'Univer
sità. nel periodo culminante 
delle agitazioni studentesche 
del '68 

Dal 23 agosto dell'anno scor
so il vice questore Mazzatosta 
svolgeva servizio in questura 
ron funzioni ispettive, dopo e* 
sere stato sostituito nell'inca
rico che aveva all'interno del
l'ateneo Precedentemente, nei 
suoi confronti, era stato aperto 
un procedimento da parte del 
pretore Morra per « omissione 
di alti d'ufficio a per non aver 
mai preso alcun provvedimento 
contro le squadre fasciste re
sesi responsabili, in più di una 
occasione, di aggressioni e pe
staggi contro studenti e pro
fessori all'interno dell'Ateneo. 

La DC mira ormai a rinvia
re l'attuazione della riforma 
del decentramento al prossimo 
anno. Lo si è capito molto 
bene dai risultati della riu
nione dei capigruppo svoltasi 
Ieri sera prima della seduta 
del Consiglio comunale. Per la 
seconda volta il capogruppo de 
Medi era assente, per la se
conda volta non è stato possi
bile fissare la data in cui i 
gruppi potranno designare i 
loro rappresentanti nei nuovi 
venti consigli circoscrizionali. 
Il sindaco ha preso tempo ed 
ha affermato che una risposta 
al quesito potrà essere data so
lo martedì prossimo. Ma si sa 
che il gruppo dominante della 
DC è orientato a rinviare la 
nomina dei nuovi cinquecento 
consiglieri circoscrizionali a 
dopo il proprio congresso na
zionale e, quindi, di fatto ad 
insabbiare l'attuazione della ri
forma fino al prossimo anno. 
E' proprio su questo terreno di 
sviluppo della democrazia — 
punto centrale del decentra
mento — che la DC viene so
stanzialmente meno ai propri 
impegni, conferma la sterzata 
a destra già impressa alla pro
pria politica nel corso della 
campagna elettorale, e rifugge 
dal confronto e dalla sfida de
mocratica col PCI. 

Nel corso della rinìone dei 
capigruppo il compagno Ugo 
Vetere, rifacendosi alle provo
catorie sortite di Almirante nel 
discorso di Firenze, ha chiesto 
che il consiglio comunale apra 
un dibattito sulla attuale si
tuazione della città dove sono 
in atto torbide manovre, oscu
ri episodi, e aperte violenze 
fasciste su cui l'assemblea ca
pitolina deve pronunciarsi. Il 
gruppo comunista assumerà su 
questa questione una sua ini
ziativa. 

Sempre nella riunione dei 
capigruppo è stato deciso che 
i prossimi argomenti di di
scussione saranno: la questio
ne degli appalti della N. U., 
l'attuazione della legge sulla 
casa, la questione del traffico. 

In apertura di seduta il sin
daco ha espresso il cordoglio 
del consiglio per i tre cara
binieri uccisi a Gorizia chie
dendo che vengano perseguiti 
e puniti ì responsabili. 

Ricordando l'oscuro episodio 
di via Noto (del quale riferia
mo in- questa stessa pagina) 
il sindaco Darida lo ha con
dannato. estendendo la deplora
zione a « tutti gli atti di vio
lenza compiuti nelle scuole a 
danno di iscritti e di militanti 
di partiti politici da qualunque 
parte essi vengano ». L'autorità 
dello Stato — ha proseguito Da
rida — rilevando che ad essa 
« le parti non possono sostituir
si ». deve intervenire per ri
cercare le cause, le origini e 
per perseguire quanti mirino a 
« rendere difficile la conviven
za nel nostro Stato democrati
co e quindi mettere in pericolo 
le istituzioni repubblicane ». 

La seduta è stata dedicata 
alla discussione di interpellan
ze e interrogazioni, e all'ap
provazione di numerose deli
berazioni. Fra l'altro il com
pagno Guerra, di cui è stata 
discussa un'interrogazione, ha 
chiesto un tempestivo inter
vento del Comune per rendere 
adeguate alle esigenze dei la
voratori le sedi degli uffici 
di collocamento 

Un vivace scontro politico 
si è svolto invece nel corso 
della riunione della commissio
ne personale. Da tempo, su 
iniziativa e sollecitazione del 
gruppo comunista, la Giunta 
aveva assunto l'impegno di fis
sare criteri precisi per le as
sunzioni cosi dette per «chia
mata diretta », cioè per quelle 
assunzioni che non avvengono 
per concorso. Era anche co
minciato un lavoro nel meri
to. Da parte comunista, nono
stante che il problema fosse 
stato affrontato con mesi di 
ritardo per le resistenze de, 
si era giunti a formulare al
cune proposte che miravano a 
far sì che il cittadino che ve
deva la propria domanda di 
assunzione respinta, sapesse il 
perchè; affinchè i cittadini 
assunti non potessero più go
dere delle tradizionali « racco
mandazioni ». Il PCI aveva in
fatti proposto un punteggio 
fondato sullo stato di occu
pazione. sul carico familiare, 
sulle condizioni economiche, 
sull'età e sulle qualificazioni 
di colui che presentava doman
da di assunzione. Su questa 
base doveva essere emesso un 
bando aperto a tutti i cittadi
ni e una commissione avrebbe 
dovuto controllare che i cri
teri di assunzione fossero ri
gidamente applicati Le cose 
sembravano marciare in que
sta direzione, quando improv
visamente l'assessore al per
sonale ha presentato un'a'tra 
proposta per cui le assunzioni. 
d: fatto, dovevano na-ssarc sot
to le « forche caudine » dei 
gruppi consiliari, con il peri 
colo che le raccomandazioni ed 
il clientelismo prevalessero. I 
compagni Bencini e D'Alessan
dro hanno ribadito con forza 
la posizione del PCI e chiesto 
un dibattito in consiglio. 

ESTATE BAMBINI - Nei 
prossimi giorni la Giunta co-
munale prowederà all'appro
vazione della deliberazione 
sull'assistenza ai bambini che 
passano l'estate a Roma e non 
possono godere dei benefici 
della villeggiatura Le intenzio
ni della Giunta sono di ripa 
tere la delibera dell'anno scor 
so aumentando il numero dei 
bambini aiutati solo di mille 
(settemila quest'anno contro i 
seimila dell'anno scorso). Il 
PCI ha compiuto un passo uf
ficiale per l'ulteriore amplia
mento del numero dei bambi
ni assistiti. 

Verso i 60.000 comunisti iscritti 

TESSERAMENTO: 
154 le sezioni 
oltre il 100% 

Decine di reclutati - Proseguono 
oggi le riunioni dei comitati di zona 

Prosegue, in questi giorni. 
l'attività delle sezioni e dei com
pagni. con molteplici iniziative 
e programmi, per il tessera
mento. nel quadro della « leva 
Gramsci ». Le iniziative per la 
« leva », che ogni sezione ha 
preso per assicurare nuovi 
iscritti e una estensione della 
presenza del Partito, stanno 
già cogliendo interessanti e pò 
sitivi risultati. 

Dopo che nella città di Roma 
è già stato superato il numero 
degli iscritti dell'anno scorso. 
la Federazione comunista ro 
•nana è ormai vicina a superare 
il numero dei 50 mila tesserati, 
tappa importante per il succes
sivo raggiungimento dei 60 mila 

Domani 
assemblea dei 

giornalisti 

I giornalisti romani si incon
treranno domani per prendere 
le decisioni più opportune per
ché sia data piena attuazione 
al principio della libertà di 
espressione in generale e a 
quello di stampa in particolare. 

L'incontro si 
ni. alle ore 9. 
l'Eliseo e avrà 
lecitare con 
l'attenzione e 
forze politiche 
questo delicato 

svolgerà doma-
ai ridotto del. 
lo scopo di sol-

varie iniziative 
l'impegno delle 
democratiche su 

problema. 

iscritti al Partito e alla FGCR 
entro il 1972. Complessivamente 
già sono 154 le sezioni della 
Federazione che hanno raggiun
to il 100 per cento: di (meste HI 
sono a Roma e 73 nei comuni 
della provincia. Nella campa 
gna di tesseramento un'altra 
sezione, (india di Tolfa, ha ieri 
superato il numero degli iscritti 
del 1971. 

Frattanto pervengono, in Fé 
dcrazione. altre segnalazioni 
sul proselitismo sviluppato nel 
corso dei primi mesi del '72. La 
sezione Borgo Prati conta -17 
reclutati (tra cui 16 nuove com 
pagne) con una citazione patti-
colare per la cellula dell'ospe
dale S. Spirito, passata, in tic 
anni, da 17 a 8-1 iscritti. A Set-
tecamini sono 50 i nuovi com 
pagni, 40 (con 15 donne) a 
Marino, 39 a Tor de' Cenci. Spi 
naceto, 20 (con 11 donne) a 
Monteporzio. 19 a San Vito. 18 
ad Allumiere. 8 a Subiaco e a 
Licenza. 

Per quanto riguarda il tes 
seramento si ricorda alle se
zioni che esse debbono far per
venire in Federazione il questio
nario sul tesseramento e le se 
gnalazioni dei compagni distin
tisi nel proselitismo. 

Proseguono, frattanto, le riu
nioni dei comitati di zona. La 
riunione della zona ovest si 
terrà oggi pomeriggio, alle 18.30. 
a Garbatella. con Siro Trezzini. 
Domani si terrà, alle 18, la 
riunione della zona Castelli ad 
Albano: parteciperà Paolo Ciofi. 
Sabato, infine, alle 17.30. in 
Federazione, avrà luogo la riu-

j nione della zona Civitavecchia-
• Tiberina con Ugo Vetere. 

La Cassazione ha creco/fo il ricorso contro il proscioglimento 

del fotoincisore che uccise il figlio focomelico 
\ 

Per Livio Davani ancora 
l'incubo del manicomio 

Nel momento in cui compiva il tragico gesto era incapace di intendere e di volere; deve 
comunque essere rinchiuso in casa di cura - Per due volte era stato liberato da ogni accusa 

Livio Davani con la figlia Manuela risponde alle domande d ei giornalisti; nella foto accanto: la moglie Nadia Curzi piange 
appena conosciuta la sentenza emessa dai giudici dell a Cassazione 

Il processo per i due coniugi uccisi e fatti a pezzi 

Teti accusa ancora il «dottore» 
«Mi chiese dei sacchi di juta» 

Sarebbero gli stessi nei quali furono trovati i resti di Graziano Lovaglio e Teresa Poido-
mani - Soltanto contatti telefonici con il misterioso personaggio - Interrogati i primi testi 

Vincenzo Teti entra in tribunale per la seconda udienza del processo 

Tra l'altra sera e la giornata di ieri 

NUMEROSE AGGRESSIONI 
ATTUATE DAI FASCISTI 

Gli episodi più gravi in via San Martino della Battaglia e viale delle Mi
lizie - Proseguono le indagini della polizia per rintracciare gli autori del 
gesto contro la sede missina al Tuscolano - Le condizioni dei feriti 

Numerosi episodi di provoca
zioni e aggressioni fasciste so
no accaduti la scorsa sera e 
ien. Gli incidenti più gravi si 
sono verificati in via San Mar
tino della Battaglia e viale del
le Milizie. 

Due studenti (Danilo Carpia. 
18 anni, abitante in via Luigi 
Pirandello 64. e Ezio Bellenn;. 
18 anni, via Italo Svevo 29) 
mentre transitavano in via San 
Martino della Battaglia sono 
stati aggrediti da una banda 
di teppisti dcH'estroma destra. 
Il Carpia è stato medicato per 
una contusione alla spalla: il 
Bcirenni. imecc. è stato rico 
verato al Policlinico — con una 
prognosi di 30 giorni — per 
frattura della mascella e delle 
ossa nasali. 

Ieri sera, inoltre, lo studente 
universitario Giaime Pintor. 22 
anni, è stato colpito a calci e 
pugni da un teppista, vicino al 
chiosco-bar di fronte al liceo 
Mamiani. in viale delle Milizie. 
II giovane ha dichiarato di aver 
riconosciuto l'aggressore: si 
tratterebbe di Guido Magro, det
to « Er Roccia ». noto fascista. 
che è sopragguinto con un'auto 
targata NA 546732 

Altri scontri sono avvenuti la 
notte scorsa in piazza delle 
Muse, ai Parioli. in piazza Cola 
di Rienzo, nel quartiere Prati. 
e in via della Balduina. 

In particolare, a piazza delle 
Muse, un gruppo di fascisti, ar
mati di cinghie con pesanti fib
bie e spranghe di ferro, ha 
aggredito tre studenti che si 

erano fermati al bar della piaz 
za. per prendere un gelato con 
alcuni amici. I tre gio\am sono 
stati picchiati senza alcun mo 
tivo e sono dovuti ricorrere 
alle cure dei medici, al San 
Giacomo: Gregorio Puivien. 24 
anni, è stato giudicato guaribile 
in 4 giorni. Goffredo Bonanni. 
25 anni, in 6. e Fabrizio Crisa 
rulli. 24 anni, in dieci giorni. 
Altri due gio\am — picchiati 
dagli stessi fascisti, sempre a 
piazza delle Muse — sono stati 
medicati, invece, al Policlinico 

Sono proseguite, intanto, le 
indagini dell'ufficio politico del 
la questura per rintracciare gli 
autori del go to contro la sede 
missina del « fronte della gio 
ventò » in via Noto, all'angolo 
con via Gela, nel quartiere Tu 
scolano. Due degli attivisti del
l'estrema destra colpiti dalle 
bottiglie incendiarie sono rico
verati in gravi condizioni al
l'ospedale Sant'Eugenio: si trat
ta di Adriano Batelli. 19 anni. 
abitante in via Appio CIau 
dio 249. che ha riportato ustio 
ni nel 70'i del corpo; e Auroji 
Bonsignon. 29 anni, via I.r,!. 
Gaetano Martini 53 l.e condì 
7i"oni degli altri cinque fasci-n 
e di Gianfranco Tomilia (il di 
ciannovenne rimasto coinvolto 
nell'incidente mentre usciva 
dallo stabile accanto al locale 
del MSI) sono nel frattempo 
migliorate. 

I fascisti hanno fornito alla 
questura il nome di un giovane 
aderente a un gruppo extra
parlamentare ritenuto da loro 

come uno dei presunti aggres
sori. Ma nessun elemento sem 
bra risultare a carico del gio 
vane. Per ora l'unica cosa cer
ta. stando a quanto ha dichia 
rato l'ufficio politico, è la par
ticolare composizione degli ordi
gni incendiari, che sarebbero 
stati costruiti con benzina, un 
acido (solforico o muriatico) e 
catrame. Sembra, sempre se
condo la polizia, che queste 
bottiglie siano state lanciate an
che in altre occasioni. Su que
sta traccia gli inquirenti sta 
rebbero lavorando per risalire 
ai responsabili dell'oscuro epi
sodio. 

Dibattito all'Eliseo 

Democrazia 
e cultura 
dopo il 

7 maggio 
• Dopo il voto del 7 mas-

aio, problemi e prospettive del
la battaglia per la democrazia 
e il rinnovamento della coltu
ra •: questo il tema dell'incon-
'ro dibattito che si terra vener
dì 9, alle ore 20,30 al ridotto 
dell'Eliseo. Interverranno Sal
vatore Calilano, Edoardo San
guinei!, Giorgio Tecce • Fran
cesco Valentin!. Presiederà Con. 
Gabriele Giannantoni; conclu
derà l'on. Giorgio Napolitano, 
della Direziona del PCI. 

Non ha cambiato motivo 
Vincenzo Teti, l'uomo accu
sato di aver ucciso, orrenda
mente sezionato e buttato nel 
Tevere due coniugi. Ha so
stenuto ancora che l'assassino 
è « il dottore », un personag
gio della malavita del quale 
però non sa fornire il nome. 

Dice che ha sentito la sua 
voce perchè per telefono gli 
ha chiesto venti sacchi di nay-
lon e juta per trasportare re
furtiva. ma di sapere solo che 
era un amico dei coniugi as
sassinati. L'unica cosa certa, 
ma non Io dice l'accusato, è 
che poi in realtà i sacchi ser
virono per portare i miseri 
resti dei cadaveri fino al Te
vere. 

Al termine di questo incon
tro d'affari i due, sempre se
condo l'imputato, fissarono un 
appuntamento, ma questo in
contro non ci fu. « Io quella 
sera mi recai ad un circolo ri
creativo e li fui raggiunto da 
una telefonata del "dottore" 
il quale mi disse che era in 
casa di Lovaglio, che il mio e 
il suo amico non si sentiva 
bene, che aveva bisogno di 
sacchi per trasportare refur
tiva. Mi disse che per me ci 
sarebbe stata una ricompen
sa. Io comprai i sacchi e glie
li portai in via Cutilia: bus
sai ma da dentro mi rispose 
una voce che mi invitò a la
sciare la roba fuori la porta. 
Poi "il dottore" mi salutò di
cendo che saremmo diventati 
amici e che mi avrebbe dato 
la mia parte una volta vendu
ta la refurtiva». 

Nella seconda parte della 
udienza, avviandosi alla con
clusione della sua deposizio
ne, Vincenzo Teti ha ricorda
to che tre giorni dopo aver 
consegnato i sacchi, egli tor
nò nell'appartamento di Gra
ziano Lovaglio e Teresa Poi-
domani. « Mi accorsi — ha det
to — che vi era un cattivo 
odore e mi sembrò che le pa
reti della stanza da pranzo 
fossero state lavate, la casa 
era in disordine». 

Presidente — Perchè tornò 
nella casa di via Cutilia? 

Teti — Aveva prestato a 
Graziano due bombole per la 
pesca subacquea e volevo ri
prenderle. Accanto ad esse 
trovai un biglietto firmato Te
resa nel quale si parlava di 
treni e di viaggi... non ricor
do bene. La chiave, l'ho già 
detto, me l'aveva data lo stes-
lo Graziano. 

Teti ha poi detto che ebbe 
altri contatti con il « dotto
re» il quale lo invitò a por
tare i bambini alla stazione 
Termini dove sarebbero arri
vati i genitori. Ma l'attesa fu 
vana. A conclusione dell'in
terrogatorio l'imputato ha ri
cordato come conobbe i Lo
vaglio e poi il presidente gli 
ha letto i verbali istruttori. 

E' stata poi la volta del 
pubblico ministero che ha 
mosso una serie di contesta
zioni alle quali l'imputato ha 
risposto continuando ad af
fermare la responsabilità del 
« dottore ». Nel pomeriggio il 
processo è continuato con l'in
terrogatorio di alcuni testi
moni tra i quali i proprietari 
della pensione * La Plora » 
dove Teti viveva. I due testi 
hanno affermato che il gior
no del delitto Teti non rien
trò ma che si fece vedere il 
giorno dopo: aveva le mani 
fasciate e disse che aveva avu
to un Incidente. L'accusa in-
vece sostiene che se le feri 
uccidendo i coniugi. 

Per Livio Davani, il fotom-
cisore che due anni fa uc
cise il figlio focomelico ap
pena nato, buttandolo nel Te
vere, si riapre la prospet
tiva del manicomio crimina
le. Ieri la Cassazione ha ac
colto il ricorso del procura
tore generale e ha annullato 
la sentenza della sezione 
istruttoria che aveva stabili
to la non imputabilità di Da
vani perché « incapace di in
tendere e di volere al mo
mento del fatto», rendendo 
in pratica libero l'accusato. 

Il giudice istruttore Fran
cesco Amato, in precedenza, 
infatti, aveva anche afferma
to che, poiché attualmente le 
facoltà mentali del fotoinci-
sore sono normali, non era 
necessario il suo ricovero in 
manicomio. Dello stesso av
viso era stata la sezione istrut
toria alla quale aveva fatto 
ricorso la procura della Re
pubblica. 

Dopo questo secondo com
pleto proscioglimento sembra
va che la tragedia di Livio 
Davani dovesse avere fine: do
po mesi di detenzione, aveva 
riacquistato la libertà, era tor
nato all'affetto della moglie 
e della figlia, aveva ripreso 
il lavoro. Invece è arrivata 
la decisione di ieri della I se
zione penale della Cassazio
ne che rinnova tutti 1 suoi 
incubi. Gli atti ora dovran
no tornare alla sezione istrut
toria, composta, però, in ma
niera differente rispetto alla 
prima che ha decìso l'asso 
luzione. e che dovrà riesami
nare la questione. 

In particolare in discussio
ne tornerà non l'imputabilità 
o meno di Davani, cioè il 
fatto se era capace di inten
dere e di volere al momento 
in cui buttò il piccolo Ivano 
nel fiume, ma se è necessa
rio il suo ricovero in un ma
nicomio criminale. 

Il procuratore generale pre
sentando il ricorso per Cas
sazione ha sostenuto che il 
fotoincisore deve essere rin 
chiuso per almeno dieci an
ni in una casa di cura II prò-
blema per l'accusatore è di 
facile soluzione, applicando ti 

codice: Davani era pazzo men
tre uccideva il figlio. Lo han
no affermato chiaramente i»h 
esperti nominati dal magi
strato. Sul risultato di que
sta perizia non c'è scontro 
però, sono tutti d'accordo sul
la sua validità. 

Ma la sezione istruttoria, 
sosteneva il PG (e la Cas
sazione gli ha dato ragione), 
ordinando la sua scarcerazio
ne ha violato un articolo Jel 
codice di procedura penale, 
l'articolo 222: « Nel caso di 
proscioglimento per infermi
tà psichica — dice tra l'al
tro la norma — è sempre or
dinato il ricovero dell'impu
tato in un manicomio giudi
ziario. La durata minima del 
ricovero è di dieci anni se 
per il fatto commesso la leg
ge stabilisce l'ergastolo». E 
a Davani, ricordiamo per in
ciso, al momento dell'arresto 
fu contestata l'accusa di omi
cidio volontario, delitto puni
to con la reclusione minima 
di 21 anni. 

In base a questo articolo, 
insieme al proscioglimento 
per « incapacità di intendere 
e di volere», doveva essere 
ordinato il ricovero in mani
comio criminale. Anche se nel 
frattempo Davani aveva riac
quistato la perfetta padro
nanza di sé? Anche in que
sto caso. 

Come si vede una questio
ne squisitamente giuridico-
formale. ma che può costare 
anni e anni di manicomio dd 
un uomo che z\à soffre terri
bilmente per quello che fece, 
sconvolto, la mattina del 27 
agosto del 1970. 

Quella mattina Livio Dava
ni prese la decisione matu
rata nei primi 23 giorni di 
vita del figlio Ivano, un bam
bino nato senza gambe e con 
la mano destra priva di quat
tro dita, per il quale i me
dici avevano detto che non 
avrebbe mai vissuto « decen
temente » perché in Italia non 
ci sono istituti per casi si
mili: dal ponte Flaminio but
tò il piccolo nel Tevere, poi 
si costituì. 

p. g. 

La moglie è stata 
la prima a sapere 

a Me lo aspettavo, lo senti
vo... Dopo undici mesi, cosi mi 
ci mandano davvero al mani
comio». Livio Davani, l'uomo 
che uccise il figlioletto nato 
focomelico gettandolo nel Te
vere, è disfatto: la sentenza 
della Cassazione, che — come 
spieghiamo in questa stessa 
pagina — ha accettato il ricor
so della Procura della Re
pubblica, lo ha gettato nella 
disperazione. « Ricominciare 
tutto daccapo, come se fossi 
uscito ora dalla galera, tutto 
daccapo » continua a ripetere. 

Siamo andati nella vecchia 
casa dei genitori di Nadia 
Curzi, la moglie del fotoinct-
sore, nel piccolo appartamen
to di via Savelli, a due passi 
da Camfo de' Fiori. Nadia 
Curzi già sa: «Mi ha avver
tilo una giornalista — dice 
con le lacrime agli occhi, il 
viso arrossato — ho subito te
lefonato a Livio: "Me lo 
aspettavo " mi ha detto solo 
questo». C'è anche Manuela, 
la figlia di 6 anni dei Davani, 
e la mamma di Nadia, la si
gnora Silvana, a In questi un
dici mesi c'eravamo messi a 
posto — singhiozza la giovane 
moglie di Livio Davani — ave
vamo quasi finito di arredare 
l'appartamento alla Magliana. 
Livio lavora, fa il suo mestie
re di fotoincisore in una pic
cola tipografia alla Garbatel
la. da un nostro amico che ci 
ha tanto aiutato Avevamo 
molti progetti, volemmo un 
altro figlio, un maschietto, e 
poi adottarne ancora un al
tro. E ora...». 

La madre di Nadia Curzi, 
l'altro figlio, Sandro, tutti le 
sono intorno, la consolano. Ma 
la disperazione è di tutti. An
che la signora Silvana non ce 

la fa più: « Basta, perché ci 
fanno tanto soffrire? La mia 
povera figlia! ». 

La casa nuova, dove i Da
vani abitano da un anno, è un 
piccolo appartamento in piaz
za Certaldo. alla Magliana, di 
quelli presi in affitto dal Co
mune. Livio Davani ha finito 
di lavorare alle 19, la moglie 
gli ha telefonato ancora, lo 
attende a casa loro con Ma
nuela. Quando arriva, la pri
ma ad abbracciarlo è la pic
cola Manuela, un bacio affet
tuoso, un po' triste. Davani è 
sfinito, dopo giorni e giorni 
di tensione. « Da quando ho 
sapulo che oggi la Cassazio
ne avrebbe emesso la senten
za, non ho più dormito. Lo 
sapevo che andava così, dopo 
tanto tempo, non ho noce». 

La vicenda che due anni fa 
— il 2 agosto — lo ha visto 
protagonista del gesto dispe
rato e che tanto ha interessa
to e diviso l'opinione pubbli
ca lo ha sconvolto, cambiato. 
«Ora tutto ricomincia, è come 
se quest'anno non fosse pas
sato — Davani parla con lo 
sguardo nel vuoto, il volto 
scuro, senza poter star fermo 
su quella poltrona —. Certo 
continuo a lavorare, ma come 
faccio a stare tranquillo, co
me posso non pensare a quello 
che accadrà fra tre mesi ». 
Dalla nuova istruttoria e dal 
processo che seguirà, infatti, 
può scaturire una drammati
ca alternativa: carcere o ma
nicomio criminale e Livio Da
vani non ignora certo la gra
vità del momento. Per ora, 
proseguirà a lavorare, a man
dare avanti la famiglia ette 
ama, che tanto lo ha aiutato 
nella tragica vicenda ém lui 
vissutm. 
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